
Ai presidenti e ai componenti delle Società Scientifiche dell’Area 11 

Nell’accettare la candidatura, proposta col sostegno delle Società Scientifiche, ci prefiggiamo 

di valorizzare  in primo  luogo  la ricchezza e  la complessità dei saperi compresi nell’Area 11,  la cui 

rilevanza e articolazione sono  testimoniate e  rappresentate proprio dalle Società Scientifiche,  le 

quali costituiranno il nostro costante punto di riferimento e di interazione.  

Nelle 6 sub‐aree (M‐DEA Antropologia culturale, M‐FIL Filosofia, M‐GGR Geografia, M‐PED 

Pedagogia e Scienze motorie, M‐PSI Psicologia, M‐STO Storia) che costituiscono  l’Area 11,  infatti, 

sono  compresi  ben  34  settori  scientifico‐disciplinari,  affini  e  allo  stesso  tempo  portatori  di 

importanti e diversificati  interessi di  ricerca e di didattica. Sarà nostro primo  impegno quello di 

promuovere  il riconoscimento del  loro ruolo nell’Università  italiana, tutelando al tempo stesso  le 

diversità  che  li  contraddistinguono. Pensiamo per  esempio  alla  valutazione,  che  comprende  sia 

settori bibliometrici che non bibliometrici.  

Proprio  attraverso  il  costante  raccordo  con  le  Società  Scientifiche,  ci  proponiamo  in 

particolare di perseguire presso il CUN i seguenti obiettivi di carattere generale: 

‐ Consolidare l’interazione e la fiducia fra le Società Scientifiche dell’Area 11, favorendo la 

circolazione  di  informazioni,  coinvolgendo  tutte  le  associazioni  e  le  discipline  rappresentate  e 

valorizzandone le diverse competenze, salvaguardando la specificità e l’autonomia di ogni ambito 

disciplinare;  

‐ Sostenere con  forza  il  ruolo delle scienze umane nel  sistema universitario nazionale ed 

evidenziare  il  contribuito  che  esse  offrono  al  Paese  di  fronte  alle  grandi  sfide  del  mondo 

contemporaneo  e  alle  nuove  necessità  di  innovazione  e  ricerca  determinate  dalla  crisi  della 

pandemia Covid‐19, promuovendo  lo sviluppo dell’intera Area 11 e  la collaborazione con  le altre 

aree;  

‐  Valorizzare  il  ruolo  del  CUN  come  organo  di  rappresentanza  del  sistema  universitario 

nazionale  nell’attuale  quadro  normativo,  rinforzando  il  suo  ruolo  nel  contribuire  ai  processi 

decisionali  che  riguardano  ogni  materia  di  interesse  del  sistema  universitario  con  particolare 

attenzione alle questioni del diritto allo studio e del lavoro dei giovani ricercatori. Riteniamo che il 

CUN, nella sua attività di analisi e di proposta sulle materie di interesse per il sistema universitario, 

debba mettere adeguatamente in risalto i pareri e le articolate competenze dell’Area 11, nella ferma 

convinzione che la nostra Area, attraverso la mediazione delle Società Scientifiche e l’azione dei suoi 

rappresentanti, possa offrire un valido contributo al suo funzionamento;  

‐ Accrescere il coinvolgimento di docenti e ricercatori nelle attività del CUN, fornendo con 

continuità notizie e informazioni su quanto avviene e si dibatte nelle sedi istituzionali. 

Con i migliori saluti, 

Fulvio Conti 

Cristiano Giorda 

Giovanna Guerzoni 


